
Alta Val Seriana: ai progetti di padre Giovanni Bigoni i ricavi del premio «Cime solidali»
Sul podio dopo il maestro Giovanni Simoncelli, ad Ardesio Giuseppe Aquilina
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Sport: l’oro
a Baronchelli

«Cime solidali», ovvero un premio
a personaggi che hanno fatto grande
l’Alta Valle Seriana, con l’obiettivo di
pensare anche agli ultimi del mondo.
Quest’anno, infatti, il ricavato del pre-
mio ideato da Eli Pedretti, assessore
a Valgoglio e vicepresidente dell’as-
semblea della Comunità montana di
Clusone, rivolto a persone che si so-
no distinte nel mondo della solida-
rietà, della cultura e dello sport nei
sei paesi dell’Alta Valle Seriana (Ar-
desio, Gromo, Villa d’Ogna, Valgoglio,
Valbondione e Gandellino), è stato de-
voluto a sostegno dei progetti di pa-
dre Giovanni Bigoni, nativo di Arde-
sio e missionario monfortano in Perù.
Come ha ricordato Pedretti, che l’ha
portato avanti insieme agli «Amici di
Cime Solidali» (Davide Villa, Andrea
Fassi, Sergio Moioli, Vania Russo e
Mario Marzani), il premio ha come
obiettivo quello di promuovere la cul-
tura dell’altruismo e della solidarietà
sul territorio montano, quest’anno con
una novità: oltre alla categoria della
solidarietà, infatti, sono state aggiun-
te quelle della cultura e dello sport. 
Quindici le persone indicate: ognu-

no dei Comuni coinvolti (tran-
ne Gandellino che non ha in-
viato indicazioni) ne ha segna-
lata una per ogni categoria. I
curriculum dei candidati so-
no poi stati esaminati da una
commissione presieduta da
monsignor Maurizio Gervaso-
ni e costituita da padre Ange-
lo Assolari, Giuseppe Baffi,
Benvenuto Morandi, Lucetta

Scainelli, Francesco Moioli e Alber-
to Porfidia.
La prima tappa delle premiazioni si
è svolta a Valbondione, dove la ma-
drina della manifestazione, Luciana
Previtali Radici, ha assegnato la tar-
ga per la cultura al maestro Giovanni
Simoncelli, 92 anni e una vita dedi-
cata alla scuola e alla ricerca stori-
ca. Le ultime due serate si sono svol-
te a Gromo – dov’è stata assegnata la
categoria sport a Pierangela Baron-
chelli, cinque volte campionessa
mondiale nella corsa a squadre in
montagna –, e ad Ardesio, dove al ci-
neteatro è stato premiato Giuseppe
Aquilina, di Gromo: attuale presiden-
te del Corpo musicale del suo pae-
se, è stato assessore e ha fondato l’as-
sociazione pensionati, che presiede,
e con la Cisl si occupa di problemi re-
lativi alle pratiche sociosanitarie. 
Con Aquilina erano stati segnalati per
il premio della sezione solidarietà
Franco Filisetti per Ardesio; Biagio
Pezzoli per Villa d’Ogna; il gruppo
«Negroni» per Valgoglio e Bernardi-
no Merelli per Valbondione. Alla fi-
ne la giuria ha scelto Aquilina con la
seguente motivazione: «La generosa,
ma discreta solidarietà, che caratte-
rizza la vera gente di montagna, for-
giata dal silenzio delle cime, ha tro-
vato in Giuseppe Aquilina un inter-
prete autentico per accompagnare tan-

ta gente nella cordata della vita». Mol-
to emozionato, Aquilina ha dedicato
il premio a monsignor Pierino Gritti,
che a suo tempo lo aveva indirizza-
to ad occuparsi del prossimo, ricor-
dando anche come questa decisione
fosse poi maturata in lui dal fatto che
era stato assunto in un’azienda elet-
trica. Una fortuna, mentre tre suoi fra-
telli erano stati costretti ad emigrare.
«Avuto il posto di lavoro – ha ricor-
dato –, mi sono impegnato nel socia-
le anche per i miei fratelli lontani». 
A metà serata, l’intervento – grazie
a un collegamento audiovisivo reso
possibile da Nicola Cavalleri – di pa-

dre Bigoni che ha colloquiato con pa-
dre Santino Brembilla, superiore ge-
nerale dei monfortani, con il reporter
Giorgio Fornoni, di Ardesio, e con
monsignor Gervasoni, che lo ha salu-
tato a nome del vescovo e della dio-
cesi. «Opero nella parrocchia di
Huaycàn, cittadina alla periferia di
Lima in una zona dove non piove
mai. Vi abitano 140.000 persone, la
maggior parte poverissime, piagate
da droga e alcolismo. In questo dif-
ficile ambiente la chiesa e l’oratorio
fungono, soprattutto per i giovani, co-
me punti di riferimento non solo spi-
rituale. Per questo qualsiasi aiuto ci

sprona a continuare la nostra opera a
favore degli ultimi. Grazie a "Cime so-
lidali" potremo realizzare una tettoia
sotto cui la nostra gente potrà consu-
mare i pasti e dove celebrare la Mes-
sa. Potremo, inoltre, potenziare il
pronto soccorso. Grazie».
Il collegamento si è concluso con la
recita dell’«Ave Maria» in contempo-
ranea con i fedeli peruviani di
Huayacàn. Cesare Zucchelli, di Arde-
sio e da cinque anni volontario in
Perù, ha poi preso la parola per illu-
strare le iniziative degli Amici per il
Mato Grosso. 
Tra i partecipanti alla serata – allieta-

ta dalle interpretazioni musicali del
maestro Gianni Bergamelli, del violi-
nista Cesare Zanetti e della cantante
Patrizia Gregis –, c’erano anche l’o-
norevole Carolina Lussana, il sinda-
co di Ardesio Antonio Delbono, i suoi
colleghi e i sacerdoti dell’Alto Serio,
l’assessore provinciale Guido Forno-
ni e il consigliere provinciale Giusep-
pe Pirovano. Nel corso della serata di
Ardesio sono stati poi consegnati pre-
mi con menzioni speciali ad Enzo Va-
lenti, voce e memoria storica dell’Al-
to Serio, e ad Angelo Pasini, conser-
vatore del Museo etnografico regio-
nale dell’Alta Valle Seriana.
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Aiuti ad «Arlino», sfilano gli studenti
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Un pubblico delle grandi
occasioni ha assistito, ad Alzano, alla
manifestazione «Serata a Palazzo»,
con la sfilata di moda che ha visto in
passerella (ma anche dietro le quinte)
gli studenti di quinta dell’indirizzo
Moda dell’istituto «Caniana» di
Bergamo. Una serata all’insegna della
bellezza, dunque, quella che si è
svolta nella suggestiva cornice di
Palazzo Barzizza, ma anche della
solidarietà: la manifestazione, infatti,
è stata promossa da un gruppo di
commercianti della corte per
raccogliere fondi in favore
dell’associazione Arlino onlus, che si
occupa di ricerca medica per le
malattie degli occhi di bambini e
ragazzi. Anche il gruppo musicale
Titty Twister è intervenuto ad
animare la serata, a cui hanno
partecipato Flavia Fabiani,
rappresentante del comitato
scientifico di Arlino e viceprimario
del reparto di Oculistica degli
Ospedali Riuniti di Bergamo, e Ilaria
Patelli, logopedista dell’Unità
operativa di otorinolaringoiatria ai

Riuniti, che prima della sfilata hanno
presentato obiettivi e strategie
soprattutto nel campo della
prevenzione. Poi il via alla sfilata:
scendendo con grazia dalla doppia
scalinata al ritmo di musiche famose
– da «Feeling» a «Bay bay, baby» –
ragazzi e ragazze indossavano i

modelli che verranno presentati
come tesina agli esami di Stato di
fine corso. Ogni modello è stato
accolto dagli applausi e dai flash di
parenti e amici. Per la sezione casual
gli studenti hanno indossato gli abiti
messi a disposizione dal negozio
«Senza parole» di Simona, Silvia e
Sabrina, registe di tutta la
manifestazione a cui hanno
collaborato amici e volontari,
preparando tutto a puntino per la
buona riuscita della giornata. Dal
palco al termine della sfilata, i
ragazzi-indossatori – una
cinquantina – hanno ringraziato il
preside Michele Giannelli e gli
insegnanti.
Nel corso della serata sono anche
stati estratti i biglietti vincenti della
sottoscrizione a premi abbinata alla
giornata, che nel pomeriggio ha visto
protagonisti i piccoli cantori del
Minicoro Monterosso con un
applaudito concerto e la collettiva
d’arte a cura della Mazzoleni
Art&Gallery, che si affaccia sulla
corte di Palazzo Barzizza.UUnnaa  mmooddeellllaa  aadd  AAllzzaannoo

l’evento

Pierangela Baronchelli di Vil-
la d’Ogna, campionessa di sky-
running, ha vinto la sezione sport
del premio «Cime solidali», che
le è stato consegnato nella sala
multimediale dell’oratorio di
Gromo. Presenti alla serata, oltre
a tanta gente, i sindaci dei pae-
si dell’Alto Serio, il consigliere
regionale Pietro Macconi e il su-
periore generale dei monfortani,
il bergamasco padre Santino
Brembilla, che ha sottolineato:
«"Cime solidali" è una manifesta-
zione lodevole, in grado di crea-
re legami forti tra le persone e le
comunità. Aiutando poi i pove-
ri del mondo, si pone in linea con
lo spirito del Vangelo, favorendo
la fratellanza tra i popoli». 
Dopo il saluto ai convenuti da
parte del sindaco di Gromo, Lui-
gi Santus, e del parroco don Vir-
gilio Fenaroli, il collegamento au-
diovisivo con padre Giovanni Bi-
goni. Quindi il patron Eli Pedret-
ti ha invitato sul palco i candida-
ti al premio: Pietro Peroni per Ar-
desio, Renato Pasini per Gromo,
Pierangela Baronchelli per Vil-
la d’Ogna, Daniele Chioda per
Valgoglio e Oscar Galizzi per Val-
bondione. Alcune ragazze han-
no poi letto il curriculum dei
candidati, dopodiché Pedretti ha
comunicato il nome della vin-
citrice Pierangela Baronchelli
«per essersi distinta nella prati-
ca sportiva ai più alti livelli, con
grande impegno e spirito di sa-
crificio in una disciplina non tra
le più conosciute, come la cor-
sa in montagna, dopo aver fatto
gavetta nell’atletica. Un esempio
che merita di essere seguito dai
tanti ragazzi e ragazze che in Al-
ta Valle Seriana si vogliono dedi-
care allo sport». Pierangela Ba-
ronchelli è stata, tra l’altro, cam-
pionessa europea nel 2007 di
skyrunning, ha vinto cinque cop-
pe del mondo nella corsa a squa-
dre in montagna, due titoli italia-
ni di corsa in montagna e ha mi-
gliorato tre volte il record italia-
no nei 3.000 siepi in pista. A fe-
steggiarla, nel corso della mani-
festazione – allietata dalle ma-
schere di Franz Cancelli e dai
cantanti Emanuel Briccoli, Ele-
na Bertocchi e Ridha –, tanti
campioni dello sport: Beniami-
no Lubrini, Migidio Bourifa, Mo-
nica Bergamelli, Franco Leidi,
Luca Messi, Flavia Paganessi e
Maurizio Bonetti.


